
L'oleificio  degli  antichi
sapori:  innovazione,
sostenibilità  e  promozione
della tipicità
Un’azienda  agricola  familiare  che  si  dedica  da  sei
generazioni, sin dal 1906, alla coltivazione degli ulivi e
alla produzione di olio extra vergine di oliva, a Chiaramonte
Gulfi,  un  paesino  della  Sicilia  sud-orientale,  sui  Monti
Iblei.  Un’azienda  che  ha  contribuito  ad  arricchire  la
magnificenza e la naturale imponenza degli ulivi secolari,
armonizzata da un’architettura rurale sapientemente plasmata
dall’uomo,  per  generare  i  paesaggi  siciliani  della  Dieta
Mediterranea. Il capostipite della famiglia, Giovanni Cutrera,
è cresciuto lavorando in un vecchio frantoio con le macine in
pietra dove ancora ci si serviva di muli e presse, ed ha
fondato il primo frantoio oleario nel 1979, con l’aiuto della
moglie Maria. Nel corso degli anni i figli Maria, Giusy e
Salvatore, hanno lavorato in azienda e continuano, insieme
alle loro famiglie, a gestirla potando avanti i valori e i
principi che hanno ereditato: il saper guardare al futuro,
senza mai dimenticare il passato, bilanciando tradizione e
innovazione. Facendo tesoro delle tecniche di coltivazione e
di lavorazione, puntando al basso impatto ambientale e alla
sostenibilità  e  investendo  sulla  qualità,  l’azienda  ha
ricevuto,  negli  ultimi  20  anni,  oltre  600  premi  e
riconoscimenti.
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I Frantoi Cutrera producono solo olio extravergine d’oliva di
categoria  superiore,  ottenuto  direttamente  da  olive
esclusivamente verdi portate in frantoio entro poche ore dalla
raccolta, conservato a temperatura controllata e imbottigliato
in camere sterili. Un olio che mantiene inalterate le sue
caratteristiche chimiche e organolettiche lungo la sua intera
shelf-life, dall’inconfondibile fruttato, con un amaro e un
piccante presenti ma equilibrati. L’azienda coltiva e gestisce
più di 150 ettari di uliveti in Sicilia ed esporta l’olio di
oliva in 46 Paesi nel mondo.
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Tra i prodotti più significativi: le selezioni (blend di Oli
Extra Vergini di Oliva siciliani), Frescolio, Primo® (fine
quality, double, d.o.p., bio), le monocultuvar (tonda iblea,
nocellara etnea, nocellara del belice, cerasuola, biancolilla,
moresca),  gli  aromatizzati  (tartufo  bianco,  rosmarino,
peperoncino,  limone,  basilico,  arancia  e  aglio),  gli  oli
dedicati alla famiglia (Giovanni Cutrera e Salvatore Cutrera),
Opera Olei (selezione dei sei migliori oli extra vergine di
oliva al mondo, provenienti da diversi produttori d’Italia),
Mille (prodotto da arbusti secolari di olivastro selvatico che
crescono spontaneamente sulle rive di torrenti e ruscelli nel
territorio dei Monti Iblei), Paladini (EVO IGP Sicilia in
bottiglia di ceramica di Caltagirone).
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Grazie  ai  fondi  del  PSR  Sicilia  2014/2020  l’azienda  ha
investito anche nella produzione di conserve, creando la linea
“Segreti di Sicilia”, che racconta la cultura gastronomica del
Mediterraneo, seguendo le ricette della famiglia e utilizzando
ingredienti e tecniche di cottura capaci di preservare intatte
le caratteristiche organolettiche e nutraceutiche. Il ciclo di
vita  di  ogni  prodotto  viene  monitorato,  grazie  alle
innovazioni  tecnologiche  dell’azienda  che  permettono  di
garantire un maggiore controllo dell’intera filiera dell’olio
extra vergine d’oliva e della produzione di conserve.
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Il ventaglio della produzione gastronomica è veramente ricco
di  prodotti.  Gli  antipasti,  preparati  con  ricette  che
richiamano  la  tradizione  siciliana,  utilizzando  ingredienti
freschi e oli extravergine di oliva monocultivar: la caponata
di carciofi o di melanzane, le olive alla contadina, le nere
infornate  del  frantoiano  e  le  olive  in  salamoia.  Tra  le
conserve sott’olio che diventano il condimento ideale per un
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piatto di pasta, una bruschetta o anche solo una “scarpetta”:
cuori di carciofo, olive, tonno, alici, bruschette classiche,
pomodorino  fresco  e  secco,  crema  di  carciofo,  capuliatu,
basilico, pistacchio e mandorle.
Un’azienda  che  è  riuscita  a  far  dialogare  il  clima  mite
dell’isola,  la  terra  generosa,  la  tradizione  di  famiglia,
l’innovazione nella produzione e l’amore per la qualità.

Informazioni: Contrada Piano D’Acqua 71, 97012, Chiaramonte
Gulfi – Ragusa, tel +39 0932 926 187, olio@frantoicutrera.it,
www.frantoicutrera.it

Comunicazione redazionale a cura di Psr Sicilia

https://siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2021/01/SALVATORE-CUTRERA-OLIO.jpg


"Sicilia zona rossa per due
settimane":  la  richiesta  di
Musumeci al governo di Roma
Il  presidente  della  Regione  ha  chiesto  al  governo  di
dichiarare la Sicilia zona rossa, almeno per due settimane. In
un video sui suoi canali istituzionali, Nello Musumeci ha
illustrato  la  posizione  del  governo  regionale.  “Alla  luce
dell’aumento  dei  contagi,  che  è  ulteriormente  progredito
rispetto alla scorsa settimana, abbiamo sottoposto al governo
centrale la proposta di dichiarare per due settimane la zona
rossa in Sicilia. L’istanza sarà valutata nella cabina di
regia convocata per domani a Roma e, ove la nostra richiesta
non  dovesse  essere  accolta,  prudenzialmente  domani  stesso
procederò  con  mia  ordinanza  ad  applicare  le  limitazioni
previste  per  le  zone  rosse  in  tutte  le  aree  regionali  a
maggiore incidenza di contagio, come peraltro richiesto da
numerosi sindaci”.
Musumeci ha anche detto di non voler più rimandere “misure
inevitabili” correndo il rischio di dovere “restare chiusi
quando il resto d’Italia riaprirà”.
Il presidente non si ferma qui. “Confidiamo nei ristori più
volte sollecitati assieme ad altri presidenti di Regione al
governo centrale e, soprattutto, nel comportamento rispettoso
da parte dei cittadini. Una minoranza non deve condizionare la
vita sociale ed economica della nostra comunità”.

https://www.siracusaoggi.it/sicilia-zona-rossa-per-due-settimane-la-richiesta-di-musumeci-al-governo-di-roma/
https://www.siracusaoggi.it/sicilia-zona-rossa-per-due-settimane-la-richiesta-di-musumeci-al-governo-di-roma/
https://www.siracusaoggi.it/sicilia-zona-rossa-per-due-settimane-la-richiesta-di-musumeci-al-governo-di-roma/


Coronavirus,  il  bollettino:
ancora  troppi  contagi  in
provincia di Siracusa, +188
Restano ancora alti i numeri del contagio in provincia di
Siracusa. Anche oggi a tre cifre il dato dei nuovi positivi:
188 nelle ultime 24 ore. La pressione, al momento, non si
allenta. In Sicilia, i nuovi contagiati sono 1.867, a fronte
di 10.737 tamponi processati. Tasso di positività molto alto:
17,3%.
Negli ospedali siciliani, i ricoveri per covid sono 1.602, 23
in più rispetto a ieri. I guariti sono 1.643. I decessi 36.
La distribuzione dei casi nelle altre province: Catania 581,
Palermo  479,  Messina  222,  Trapani  163,  Ragusa  25,
Caltanissetta  98,  Agrigento  84,  Enna  27.
I dati sono contenuti nel bollettino quotidiano del Ministero
della Salute.

La  scuola  verso  la
ripartenza:  tamponi  per
studenti e insegnanti, comune
per comune
In vista della possibile ripresa della didattica in presenza
nelle  scuole  elementari  e  medie,  la  Regione  Siciliana  ha
stabilito  l’effettuazione  di  un  monitoraggio  dell’andamento
della diffusione del contagio da Covid-19, al fine di valutare
l’opportunità di riapertura degli istituti scolastici.
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L’Asp  di  Siracusa,  così  come  disposto  dal  DASOE
dell’Assessorato  regionale  della  Salute,  ha  organizzato  da
venerdì 15 a domenica 17 gennaio, in collaborazione con i
sindaci dei Comuni della provincia, un’attività di screening
dedicata agli alunni e ai docenti delle scuole primarie e
secondarie di primo grado con l’esecuzione di tamponi rapidi
nei  drive  in.  Postazioni  attive  nei  vari  comuni  della
provincia, secondo un calendario riportato di seguito, dalle
ore 9 alle ore 15 ad eccezione del comune di Portopalo dove
saranno effettuati dalle ore 15 alle ore 20.

Venerdì 15 gennaio:

Siracusa nell’area ex ONP di contrada Pizzuta;

Avola  nell’area  adiacente  l’istituto  scolastico  Ettore
Maiorana;

Augusta Marina Militare contrada Punta Izzo;

Lentini Istituto Polivalente;

Sabato 16 gennaio:

Palazzolo  Acreide  (per  i  comuni  montani  Palazzolo,  Ferla,
Cassaro,  Buscemi,  Buccheri)  nell’area  dell’Istituto  Tecnico
Statale in via Antonino Uccello;

Floridia e Solarino a Floridia in piazza Nassirya;

Carlentini piazza Sant’Anna area Protezione civile;

Sortino Istituto comprensivo Columba via Risorgimento

Augusta Marina Militare Punta Izzo;

Noto piazzale Colonia Lido di Noto;

Rosolini Area Protezione Civile

Portopalo (dalle ore 15 alle ore 20) Area Protezione civile



Domenica 17 gennaio:

Priolo Gargallo piazza Autonomie Comunali;

Canicattini piazza Nassirya;

Villasmundo via L. Sciascia;

Francofonte piazzale Stadio Comunale

Pachino via Quasimodo c/o PTA

Rientrato l'allarme bomba in
ospedale:  valigia
abbandonata, intervengono gli
artificieri
Si è fortunatamente rilevato un falso allarme bomba quello
scattato questa mattina nell’androne d’ingresso dell’ospedale
di  Siracusa,  l’Umberto  I.  Personale  della  sicurezza  aveva
segnalato la presenza di una valigia abbandonata e sospetta.
Sul posto sono allora intervenuti i Carabinieri che, dopo aver
fatot  prudenzialmente  evacuare  l’area,  hanno  richiesto
l’arrivo degli artificieri.
Dopo aver sottoposto a radiografia la valigia sospetta, hanno
proceduto in sicurezza all’apertura. All’interno c’erano solo
vestiti e prodotti per l’igiene personale. E’ così rientrato
l’allarme  e  l’ospedale  ha  ripreso  la  sua  ordinaria  vita
quotidiana in tutti i suoi reparti.
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VIDEO.  Mille  restrizioni  ma
fiera  e  mercato  aperti:
perchè?  Risponde  l'assessore
Burti
L’assessore alle attività produttive del Comune di Siracusa,
Cosimo Burti, risponde ad una delle domande da giorni sulla
bocca di tutti: perchè i mercati sono aperti quando invece
decine sono le restrizioni nella vita di tutti i giorni?
Si  guarda,  ovviamente,  ai  due  principali  appuntamenti
settimanali: la cosiddetta fiera del Mercoledì, con circa 350
venditori ambulanti presenti e centinaia di visitatori; il
mercato della domenica in piazza Santa Lucia, anche questo
particolarmente frequentato.
Nel video qui sotto, la risposta dell’assessore Burti.

Enzo  Vinciullo  e  la  Lega
siciliana di Minardo: scatta
la scintilla, è federazione
Dopo le indiscrezioni dei giorni scorsi, ecco la conferma:
Enzo Vinciullo ed i movimenti politici Siracusa Protagonista e
Prima  Siracusa  si  federano  con  la  Lega  Sicilia  di  Nino
Minardo. “Quello siglato oggi, è un percorso di assieme che si
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certifica, che mette nero su bianco la storia di un’amicizia
personale e di una stima reciproca. La condivisione di anni di
politica che abbiamo vissuto, nel centrodestra e che, per
entrambi, si è mossa, si muove e continuerà a muoversi sul
solco dell’idea che ha come obiettivo il Territorio, la sua
centralità, la sua valorizzazione e il radicamento in esso,
stella  polare  del  nostro  comune  agire.  Oggi,  abbiamo
certificato tutto questo e reso tangibile un’intesa che poggia
sui valori che sono fondamentali per la Sicilia”, ha detto
Minardo poco prima della firma dell’accordo federativo.
Consiglieri  comunali,  passati  e  presenti,  assessori  e
dirigenti locali siracusani hanno seguito Vinciullo in questo
passo di federazione. Si tratta di Arturo Rizza, Fabio Alota,
Mauro  Basile,  Salvatore  Castagnino,  Salvo  Cannata,  Giorgio
Chiaramida, Mario Pancari, Gianluca Caruso, Alessandro Cotzia,
Giuseppe  Culotti,  Sebastiano  Moncada,  Vincenzo  Salerno,
Antonino Pulvirenti, Corrado Italia, Nazareno Nicotra, Antonio
Navanteri,  Giuseppe  Lombardo,  Giuseppe  Ferrazzano,  Samuele
Roggio, Luciano Testa, Dario Andolina, Giovanni Di Stefano,
Francesco  Drago,  Seby  Greco,  Ivan  Quadarella,  Giuseppe
Sagliola e Francesco Sala. A “benedire” l’accordo anche il
commissario  provinciale  della  Lega  a  Siracusa,  Leandro
Impelluso.
“Lega, Siracusa protagonista e Prima Siracusa hanno un asse
comune del pensiero politico e la nostra è un’unità di intenti
naturale, frutto di quella visione uguale e sovrapponibile
della politica per la Sicilia e fra i Siciliani e che da
sempre abbiamo condiviso nella nostra azione. E questa uguale
visione, la stima reciproca, l’amicizia personale che ci lega,
sono la pietra miliare posta oggi, di questo cammino da fare
assieme. Siamo dalla stessa parte come lo siamo sempre stati,
attori  in  quell’idea  di  una  Sicilia  del  domani,  di  una
Siracusa del domani che sappiano affermare la forza endemica e
la capacità di costruirsi, fondate sulle radici di una storia
millenaria e di pregio”.



VIDEO.  Lieve  flessione  nel
numero dei positivi ad Avola,
il  sindaco  in  diretta  dal
mercato
Nonostante  una  lieve  flessione  nel  numero  degli  attuali
positivi (405), rimane forte la pressione del covid su Avola.
La cittadina siracusana guida, suo malgrado, la classifica
provinciale  del  contagio.  Diversi  i  provvedimenti  adottati
negli ultimi giorni dal sindaco, Luca Cannata, per limitare le
potenziali occasioni di contagio.
Nessuno ha però riguardato il mercato. “Viene facile dire
chiudi il mercato e chiudi tutto quando si ha lo stipendio e
la  pancia  piena”,  scrive  sui  suoi  canali  social  il  primo
cittadino. “Tutti i giorni io vedo la sofferenza delle partite
iva che non hanno adeguato sostegno e ristori dal governo.
Dunque continuerò a sostenere la tutela della salute in tutti
i modi ma chiaramente tutelando i lavoratori e l’occupazione e
sostenendo l’economia visto che vi è un governo assente”, le
sue parole. Meglio illustrate nel corso di una diretta social
che qui riportiamo.

Il covid mette ko il 118 di
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Palazzolo,  anche  Canicattini
e Buscemi senza ambulanza
Protestano i centri della zona montana alla notizia della
chiusura temporanea della postazione 118 di Palazzolo Acreide
e di quella di Canicattini. Una decisione inevitabile, dopo
che i contagi da covid hanno messo ko le squadre di soccorso
del servizio di emergenza-urgenza di Palazzolo. Secondo quanto
si apprende da fonti sindacali, negli ultimi giorni sarebbe
stata  riscontrata  la  positività  di  medici,  paramedici  ed
autisti soccorritori. Nel dettaglio 3 medici, 2 infermieri e 1
autista soccorritore contagiati dal covid. La vicina Guardia
Medica è stata spostata al piano superiore per ragioni di
sicurezza, fino ad avvenuta sanificazione dei locali del Pte
destinati al 118. Il sindaco di Palazzolo, Salvatore Gallo, è
in  costante  contatto  con  l’Asp  di  Siracusa.  “Purtroppo  i
contagi  hanno  quasi  azzerato  la  capacità  di  risposta  del
sistema di fronte a simili congiunture. Speriamo che a breve
possano  negativizzarsi  gli  uomini  e  le  donne  del  118  di
Palazzolo per riprendere subito il servizio con ambulanza.
L’Asp mi ha assicurato che le necessità di soccorso della
nostra  comunità  non  saranno  trascurate  con  copertura
attraverso  posizioni  viciniore”.
Ma anche la dirimpettaia Canicattini si trova al momento senza
ambulanza  118.  “L’hanno  spostata  ad  Ortigia”,  lamenta  il
sindaco  Marilena  Miceli.  “Non  si  può  lasciare  una  intera
fascia di popolazione che, tra l’altro, si trova lontana dalle
strutture sanitarie della provincia e fuori, senza un servizio
indispensabile come quello delle ambulanze del 118, tra le
altre cose continuamente privo dell’ambulanza medicalizzata.
Qualcuno a livello regionale dovrà assumersi la responsabilità
dei disagi che questi provvedimenti ormai ripetitivi, con la
scusante  di  non  avere  sufficienti  mezzi  e  personale  a
disposizione,  stanno  causando  alle  comunità  dell’intero
comprensorio ibleo, con tutto ciò che ne consegue”, la dura
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posizione della Miceli che trova la sponda del presidente
provinciale  del  Pd  siracusano,  Paolo  Amenta.  “Siamo
consapevoli del difficile momento che a livello sanitario la
provincia di Siracusa sta attraversando, ma non si possono
privare  i  Comuni  del  comprensorio  ibleo,  già  di  per  se
disagiati  dalla  non  vicinanza  alle  strutture  ospedaliere,
delle ambulanze e del pronto intervento del 118 chiudendo i
presidi di Palazzolo Acreide e spostando quello di Canicattini
Bagni a Siracusa, ad Ortigia, facendo scelte discrezionali tra
le comunità da servire. Così come, in presenza di un aumento
dei contagi Covid in provincia, il numero telefonico dell’Usca
non  risponde,  venendo  così  meno  un  punto  di  riferimento
importante per le comunità, i pazienti e gli amministratori
pubblici  a  cui  questi  disperati  si  rivolgono”.  Queste  le
parole di Amenta.
“Da una settimana circa chiusa anche la postazione di Buscemi
perchè l’ambulanza è stata dirottata su Rosolini”, aggiunge
Renzo Spada segretario provinciale della Fsi Usae.

Zona  montana  senza  servizio
118:  un  "fermo  tecnico".
L'Asp: "assistenza garantita"
“Fermo  tecnico”:  si  definisce  così  la  fase  che  sta
attraversando  il  servizio  118  a  Palazzolo,  Canicattini  e
Buscemi.  L’Asp  di  Siracusa  ha  precisato  che  “nessuna
responsabilità è imputabile all’Azienda in quanto il personale
e le ambulanze del sistema 118 dislocate nei due comuni sono
di esclusiva competenza della Seus SpCA”. Si tratta della
società regionale che cura il servizio di emergenza-urgenza
con ambulanze. “La sospensione temporanea del servizio rientra
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tra le procedure codificate da linee guida ministeriali in
casi similari così come avviene nei reparti ospedalieri a
tutela della salute degli operatori e soprattutto di tutta la
popolazione assistita”.
Quanto alla temporanea sospensione delle attività presso il
Presidio Territoriale di Emergenza di Palazzolo Acreide, “in
cui il servizio è comunque garantito da un mezzo di soccorso
di base 118 e dal servizio di continuità assistenziale”, è
stata determinata, dalla elevata diffusione dei contagi che ha
interessato anche un equipaggio del 118. La colpa sarebbe
stata di un intervento non tipizzato come sospetto covid-19
che invece ai successivi controlli è risultato positivo.
Il  direttore  sanitario  dell’Asp  di  Siracusa,  Salvatore
Madonia,  ha  voluto  rassicurare  la  popolazione  della  zona
montana  siracusana.  “La  completa  operatività  del  PTE  di
Palazzolo  sarà  ripristinata  tempestivamente  una  volta
completate le procedure di screening di tutto il personale,
mentre gli interventi di sanificazione di tutta la struttura
sono stati già eseguiti. Nella comunità montana sono comunque
attualmente disponibili una autoambulanza di soccorso avanzato
nel  comune  di  Sortino  e  due  autoambulanze  di  base
rispettivamente  nei  comuni  di  Buccheri  e  di  Buscemi,
quest’ultima solo in temporaneo fermo tecnico così come quella
di Canicattini Bagni”.


